
Ogni settimana 200 borse della spesa ai più poveri
Aumentate del 30% in un anno le richieste di viveri. Ma l’Ue taglia i fondi alla Croce rossa

Decolla il «Paniere della solidarietà»
Buoni riscontri dell’iniziativa promossa da Comune e Ascom-Confcommercio

Sono stati 243 i goriziani che hanno sotto-
scritto la petizione dell’associazione radica-
le «Trasparenza è partecipazione» che mi-
ra a far istituire al Comune un registro dei
testamenti biologici.

Ieri, Pietro Pipi e Lorenzo Cenni, rispetti-
vamente segretario e tesoriere dell’associa-
zione, hanno depositato le firme diretta-
mente nell’ufficio del segretario comunale,
Andrea Ravagnani. «Auspichiamo che di

fronte a un tema co-
me questo il com-
portamento del sin-
daco Romoli non
sia di carattere bu-
rocratico – afferma
Pipi – e speriamo
che il primo cittadi-
no voglia anche ri-

ceverci, in modo da poter aver con noi un
confronto diretto sull’iniziativa che abbia-
mo posto in essere». Anche perché, sottoli-
neano i radicali «non possiamo credere che
il sindaco trovi il tempo per decidere quali
specie floreali piantare in piazza Vittoria e
non per il testamento biologico». Qualora,
tuttavia, dovessero trascorrere trenta gior-
ni senza che dall’ufficio del primo cittadino
vengano prese delle decisioni, toccherà al
presidente del Consiglio comunale, Rinal-
do Roldo, gestire la questione. «L’associa-
zione radicale seguirà con grande attenzio-
ne l’evolversi della procedura prevista dal-
lo statuto, memore delle gravi irregolarità
verificatesi con la petizione riguardante
l’elezione diretta del Difensore civico – anti-
cipa Pipi -. E se la legalità non verrà rispet-
tata siamo pronti ad adottare strumenti di
lotta non violenta».

Più nel dettaglio, attraverso la petizione
viene richiesta l’istituzione, negli uffici del-
l’Anagrafe, di un registro dove chiunque
può liberamente depositare la cosiddetta di-
chiarazione anticipata di trattamento, ovve-
ro quel documento con il quale si chiede la
sospensione dell’alimentazione e dell’idra-
tazione del proprio corpo in caso di coma ir-
reversibile.(n.c.)

DESTINATI500MILA EURO AL COMUNE

Tondo: «Gorizia ricoprirà
un ruolo internazionale»

È un’iniziativa nata in
sordina. Ma che sta ri-
scontrando un successo
crescente. Si tratta del
progetto «Buon Samari-
tano». A tracciare un bi-
lancio è il consigliere co-
munale Donatella Giron-
coli (Idv).

«Da novembre ad oggi
sono stati 750 i chilo-
grammi di derrate in
scadenza nei su-
permercati non
sono state getta-
te via, ma recu-
perate e ridistri-
buite a fine di
solidarietà so-
ciale. Un modo
per recuperare
gli alimenti, ve-
nendo in aiuto agli indi-
genti, problema che sta
diventando sempre più
incalzante anche nella
nostra città, dove, nono-
stante l’ottavo posto as-
segnatoci dal Sole 24
ore, ci sono moltissime
persone, pare 2.700, che
vivono sulla soglia della
povertà», sottolinea
l’esponente d’opposizio-
ne.

«In un primo momen-
to abbiamo cercato di da-
re risposta all’appello
accorato del padre supe-
riore della mensa dei pa-
dri Cappuccini, ma ora
la vera emergenza è
quella della Caritas che
si vede costretta a dare
riparo a più di 100 rifu-
giati , pur essendo at-
trezzata per la metà dei
posti», fanno eco Federi-
co Fanzini dal Meet Up
466 di Beppe Grillo e la
consigliera comunale
Donatella Gironcoli di

Idv, promotori assieme
dell’iniziativa.

La lista degli esercizi
commerciali che hanno
risposto all’appello con-
tinua ad allungarsi: ai
supermercati Conad di
via Locchi, A&O di via
Cappuccini, Komauli di
via Don Bosco si è ag-
giunto il distributore di
bibite ed acque Alimen-

taria di via Lungo Ison-
zo. Stanno consegnando
gli alimenti vicini alla
data di scadenza e le
confezioni rovinate,
quindi invendibili, per-
ché siano utilizzati nella
mensa di don Paolo Zut-
tion.

«Il progetto - aggiunge
Donatella Gironcoli - è
frutto dell’esperienza
maturata nell’ipermer-
cato Auchan di Torino
che ha aderito all’inizia-
tiva nel marzo del 2005 e
che la sta portando anco-
ra avanti. Trasformare
lo spreco in risorsa, spe-
cialmente ora il mercato
non può permettersi di
mandare all' incenerito-
re prodotti, banalmente
”ammaccati”, a cui si ag-
giungono quelli con una
data di scadenza ravvici-
nata, che non hanno più
valore commerciale ma
ancora idonei al consu-
mo». (fra. fa.)

TESTAMENTO BIOLOGICO
Sono state 243 le firme
raccolte dai Radicali

di FRANCESCO FAIN

Sono aumentate. Consi-
derevolmente. In soli do-
dici mesi le cosiddette
«borse della spesa» che
gli enti caritatevoli distri-
buiscono ai poveri hanno
conosciuto un incremen-
to del trenta per cento a
Gorizia.

Nonostante la forte di-
gnità e l’orgogliosa poca
predisposizione a chiede-
re aiuto, sono sempre di
più i goriziani che bussa-
no alle porte dei frati
Cappuccini, della Croce
rossa, della Caritas dioce-
sana o della società di
San Vincenzo de Paoli,
onlus - quest’ultima - pre-
sente in città dal lontano
1878 che opera concreta-
mente a favore di perso-
ne in difficoltà, emargina-
te, disagiate.

L’ANALISI. In linea
generale, a Gorizia vengo-
no distribuite mediamen-
te ogni settimana quasi
200 borse alimentari da
vari enti. Di queste tren-
tacinque vengono eroga-
te settimalmente ad
un’ottantina di assistiti,
singoli e nuclei familiari
dalla società di San Vin-
cenzo de Paoli. Sono 500,
invece, le famiglie che
vengono assistite dalla
Croce rossa. Qualche nu-
mero? Nel 2007 il perso-
nale della Cri aveva for-
nito ben 2.200 chilogram-
mi di pasta, 1.100 di riso
e 400 di biscotti. E poi
1.800 litri di latte, 950 di
olio, 1.000 tubi di concen-
trato e 800 scatole di da-
di. «Stiamo riscontrando
un aumento continuo e
costante di richieste di vi-
veri da parte della citta-
dinanza. Ciò accade dal
2007: anno dopo anno -
sottolinea la dottoressa
Laura Zulli, presidente
della Croce rossa gorizia-
na - la domanda aumen-
ta». Ed è l’ennesima di-
mostrazione che la pover-
tà è in aumento costante
a Gorizia.

IL PROBLEMA. Ma c’è

un problema. Reale. Che
viene illustrato dalla stes-
sa dottoressa Zulli. «Dob-
biamo fare i conti pur-
troppo con il taglio dei
fondi europei. Abbiamo
meno soldi a disposizio-
ne per acquistare le bor-
se alimentari. Noi li stia-
mo reintegrando: ci aiu-
ta la gente, ci aiutano le
Fondazioni ma è chiaro
che, in una situazione di
richieste in costante e
continuo aumento, qual-

che difficoltà c’è». La
Croce rossa, poi, è uno
degli enti beneficiari del-
l’iniziativa del Banco
Farmaceutico. Nelle 20
farmacie dell’Isontino
che hanno aderito all’ini-
ziativa, infatti, sono stati
raccolti grazie alla gene-
rosità dei cittadini che li
hanno acquistati per poi
donarli a chi ne ha più bi-
sogno, ben 2.600 farmaci,
aiutando così 1150 perso-
ne seguite da sette enti

assistenziali convenzio-
nati.

IL COMMENTO. L’au-
mento delle borse ali-
mentari non sorprende
l’amministrazione comu-
nale. Già qualche tempo
fa l’assessore comunale
al Welfare Silvana Roma-
no ha evidenziato che i
fondi, per questo settore,
sembrano non bastare
mai. «Fortuna che c’è la
solidarietà - le sue paro-
le -. Conosco persone che

hanno amici disponibili
a ospitarle. Sono al cor-
rente di una famiglia che
ha modificato la sua ta-
verna proprio per dare
aiuto a un amico che era
rimasto senza un tetto so-
pra la sua testa». Tanti,
tantissimi casi. Che si
presentano quotidiana-
mente alle porte degli uf-
fici dei Servizi sociali co-
munali. Silvana Romano
potrebbe raccontare mol-
ti episodi ma consideran-

do che - di mezzo - c’è la
privacy preferisce non
addentrarsi troppo. Il sin-
daco Ettore Romoli ha
esaltato, sempre nei gior-
ni scorsi, la rete di prote-
zione sociale che è «asso-
lutamente eccezionale
non solo in città ma in
tutto l’Isontino. C’è da di-
re, inoltre, che i gorizia-
ni hanno una grandissi-
ma dignità e stentano a
chiedere aiuto anche
quando ne avrebbero
grande bisogno».

DISAGIOSOCIALE
TUTTE LE INIZIATIVE

LA«SOFFITTAINPIAZZA»CRESCE

La comunità Arcobaleno al mercatino di Piazzutta

Oltre 750 kg di alimentari
in scadenza agli enti di carità
Gironcoli: «Numeri importanti
dal progetto ”Buon samaritano”
Coinvolti quattro supermarket»

Nelle 20 farmacie che hanno aderito all’iniziativa del banco farmaceutico
sono stati raccolti oltre 2.600 medicinali destinati ai meno abbienti

Riscontro positivo anche nel me-
se di marzo per l’iniziativa del «Pa-
niere della Solidarietà» promossa
dal Comune di Gorizia per dare un
ulteriore aiuto alle famiglie e agli
anziani in un momento di particola-
re difficoltà: lo si apprende da un
comunicato del Comune di Gorizia.

Lanciato a dicembre e consolida-
tosi nei mesi successivi, il paniere
nasce da un’idea dell’assessore co-
munale Sergio Cosma ed è stato rea-
lizzato in collaborazione con il grup-
po alimentaristi dell’Ascom di Gori-
zia. I sei negozi convenzionati con

l’iniziativa hanno distribuito negli
ultimi giorni del mese scorso un
buon numero di borse della spesa,
contenenti generi alimentari di pri-
ma necessità e acquistabili da tutti
i clienti dei supermarket al costo di
8,90 euro.

L’idea ha raccolto consensi in re-
gione (Pordenone si è interessata al
progetto attraverso la propria ammi-
nistrazione provinciale) e oltre: pro-
prio in questi giorni la Regione
Emilia Romagna, in collaborazione
Confcommercio, Cna, Confartigiana-
to, Coop e Conad locali, ha varato il

progetto del «Paniere di Spesabe-
ne», marchio che racchiude una se-
rie di prodotti selezionati e venduti
a prezzo ridotto. Particolarmente
positivo anche il risultato della
«Borsa del Pesce», promossa dalle
cooperative triestine e monfalcone-
si appena insediatesi negli spazi
delle pescherie comunali: in sei
giorni sono state vendute oltre 500
borse, contenenti molluschi (vongo-
le o cozze) e pesce fresco.

L’iniziativa del Paniere della soli-
darietà tornerà l’ultima settimana
di aprile.

Il pasto
di un povero

Chiesta l’istituzione
di un apposito registro
negli uffici dell’Anagrafe

Non è soltanto uno slo-
gan. Ma un progetto con-
creto e corroborato da
uno stanziamento di
500mila euro.

Gorizia diventerà la cit-
tà di riferimento per l’in-
ternazionalizzazione del
sistema-impresa del Friu-
li Venezia Giulia. Per ri-
badirlo è intervenuto ie-
ri mattina a Gorizia il
presidente della Regione
Renzo Tondo che ha in-
contrato il sindaco Etto-
re Romoli. Tanti i temi
sul tavolo, a partire dal-
l’International desk: il go-
vernatore e il primo citta-
dino hanno definito un

percorso che farà di Gori-
zia la sede dell’Interna-
tional Desk dove - in at-
tuazione delle deleghe
ministeriali - verranno di-
scusse le politiche di in-
tervento e cooperazione
nei Balcani con i massi-
mi rappresentanti dei Pa-
esi coinvolti. A questo
proposito, saranno impe-
gnati nella fase operati-
va con ruoli di primo pia-
no anche i sistemi univer-
sitario e fieristico.

Non è l’unico progetto.
A Gorizia, ha annunciato
Tondo, verrà inoltre tra-
sferito all’Informest lo
Sportello unico per l’in-

ternazionalizzazione del-
le imprese (Sprint) che,
attraverso un’opportuna
sinergia tra la direzione
regionale alle relazioni
internazionali, Comune
isontino e la stessa Infor-
mest, dovrà fornire la
massima assistenza alle
aziende regionali soprat-
tutto nella fase di vendi-
ta dei prodotti Made in
Fvg all’estero. «In questo
momento - ha evidenzia-
to Tondo - è fondamenta-
le puntare su qualità ed
eccellenza per essere
competitivi e concorren-
ziali con mercati che, al-
trimenti, risulterebbero

privilegiati da costi di la-
vorazione e commercia-
lizzazione nettamente in-
feriori».

Ieri, a ridosso del sum-
mit tra il presidente del-
la regione Renzo Tondo
ed il sindaco Ettore Ro-
moli, riunitisi per defini-
re le iniziative tese a con-
figurare Gorizia quale Po-
lo internazionale della
Regione, si è tenuto an-
che un incontro tra due
funzionari del servizio
rapporti comunitari e in-
tegrazione europea ed al-
cuni dipendenti comuna-
li. La riunione, coordina-
ta dal portavoce del sin-
daco, era finalizzata alla
redazione di un program-
ma completo da presenta-
re alla prossima riunio-
ne del comitato organiz-
zativo dell’Assemblea
delle Regioni d’Europa
(Are) per supportare la
candidatura di Gorizia
quale sede della Sum-
mer School 2010. (f.fa.)L’incontro con il governatore Renzo Tondo

Dalla prima domenica
di maggio ci sarà anche
la comunità Arcobaleno
al mercatino di Piazzut-
ta. Mercatino che, tradi-
zionalmente, con l’arrivo
della bella stagione, si
ravviva.

Quest’anno, il consiglio
di quartiere di Montesan-
to-Piazzutta punterà mol-
to sul coinvolgimento del-
le realtà associative del
volontariato e dello
sport. Fra queste, per
l’appunto la comunità di
via San Michele. «Per
noi si tratta di un’ottima
occasione per farci cono-

scere alla città – confer-
ma il direttore dell’Arco-
baleno, Andrea Bellavi-
te, spiegando le ragioni
di questa partecipazione
-. Questi momenti di so-
cializzazione sono molto
importanti, specie in un
contesto da sempre mol-
to attento all’aspetto soli-
dale come quello di Piaz-
zutta». L’arrivo della co-
munità Arcobaleno è su-
bito stato salutato con
grande favore dal parla-
mentino e, più in genera-
le, da tutto il rione. «Fin
dall’anno scorso siamo
impegnati per fare in mo-
do che la manifestazione

possa crescere e coinvol-
gere nuovi attori – evi-
denzia il presidente del
consiglio circoscriziona-
le, Giancarlo Karlovini -.
Sotto questo profilo, il
contributo che può arri-
vare dal mondo del volon-
tariato è importantissi-
mo, soprattutto in una cit-
tà come la nostra, partico-
larmente attenta e attiva
sul fronte dell’associazio-
nismo».

Ormai sono stabilmen-
te una quindicina le ban-
carelle e gli stand che la
prima domenica del me-
se animano la storica
piazza Tommaseo, ama-

tissima da tutti i gorizia-
ni. Recentemente, poi, il
servizio Verde pubblico
del Comune ha anche
provveduto a effettuare
una serie di lavori di ma-
nutenzione agli alberi e
alle siepi del rialzo cen-
trale. Presto poi dovreb-
be andare in porto il pro-
getto per il restauro del-
la storica statua di San
Giovanni Nepomuceno,
promosso da Italia no-
stra in collaborazione
con lo stesso parlamenti-
no: una chicca che rende-
rà ancora più suggestivo
questo scorcio.

Nicola Comelli Un’immagine d’archivio del mercatino in Piazzutta

Tutto è nato per dare un aiuto
alla mensa dei Cappuccini
che fornisce pasti gratuiti

� MARTEDÌ 7 APRILE 2009  Gorizia Cronaca 17


